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Per una decisa battaglia contro il caro-vita 

Si sviluppa in Lombardia 
la cooperazione di consumo 

Un giro d'affari che supera i 60 miliardi - Il marchio Coop garanzia di ge
nuinità - La relazione al congresso costitutivo dell'associazione regionale 

dalla Corte di Cassazione 

I reati fiscali 
vanno puniti 

col codice penale 
Polemiche sull'interpretazione della legge — Sono stati fa
voriti i grandi evasori? — La prescrizione dopo dieci anni 

MILANO. 31. 
Domenica scorsa presso la 

sala del congressi della Pro
vincia di Milano, si e svolto 
11 congresso costitutivo della 
Associazione regionale delle 
cooperative di consumo. Un 
appuntamento importante per 
tu t t i i cooperatori lombardi 
e, più ancora, per l 'intero mo
vimento operaio e democrati
co. Un appuntamento cui la 
cooperazione lombarda è giun
t a forte di un giro di affari 
che supera ormai l 40 miliar
di e di una fittissima rete di 
punti di vendita interessata 
da un processo di continuo 
ammodernamento ed amplia
mento. La stessa decisione di 
costituirsi In associazione re
gionale, nel momento in cui 
la Regione assume 1 propri 
poteri legislativi in materia 
di distribuzione, costituisce 
un fatto di fondamentale im
portanza nell 'ambito di que
s to processo di adeguamento 
alla realtà ed alle esigenze 
della società moderna. 

La relazione introduttiva è 
s ta ta tenuta dal compagno 
Bruno Cremascoli, presidente 
del Comitato regionale delle 
cooperative di consumo, sul 
tema: «Una forte, moderna 
democratica cooperazione di 
consumo per una efficace di

fesa dei consumatori e come 
protagonista della lotta per 
la riforma antimonopolistica 
della distribuzione ». 

Una relazione durata qua
si t re ore, nel corso della 
quale sono stati sviscerati 
tut t i i problemi inerenti 
alla funzione che il movi
mento cooperativo è chiama
to a svolgere nel quadro del
la lotta per le riforme e per 
un nuovo sviluppo economico. 

Anche Cremascoli ha sotto
lineato la forza e l'accresciu
to peso nel campo della di
stribuzione acquisiti dalla coo-
perazlone di consumo, attra
verso una tenace battaglia pe r 
l 'allargamento della base so
ciale ed II rinnovamento del
la re te di vendita; ma — ha 
precisato — ciò che più con
t a sono gli scopi cui questa 
accresciuta forza e questo ac
cresciuto peso sono finalizza
t i : la difesa del consumato
r e Innanzitutto, at traverso una 

Fino al giugno 1973 

Assicurazioni 
delle auto: 
prorogato 
lo sconto 

Lo sconto generalizzato del 
10.75 per cento per le ta
riffe della « RCA obbligato
ria » sarà applicato anche 
nel 1973 e negli anni suc
cessivi. Lo sconto sarà effet
tivo: cioè, dovrà essere con
cesso a tutti coloro che non 
causano incidenti, indipen
dentemente dalla presenta
zione di denunce a scopo 
cautelativo, come pre\ ede 
invece l'attuale decreto sulle 
tariffe « RCA » che scadrà 
il prossimo 11 giugno. Tali 
disposizioni sono state fis
sate con un nuovo decreto 
che andrà in vigore il 
12 giugno e ciie — informa 
un comunicato ministeria
le — è stato firmato oggi 
dal ministro dell'industria. 

Con tale provvedimento 
e vengono prorogate, con 
alcune modifiche, le norme 
transitorie alla tariffa di re
sponsabilità civile autovei
coli, dal 12 giugno 1972 al
l'I 1 giugno 1973». 

« Per effetto di tale pro
roga — è detto nel comu
nicato — resta fermo lo 
sconto generalizzato del 
10.75 per cento, già in atto 
dal giugno dello scorso 
anno ». Inoltre. « con le 

. nuove norme viene anche 
precisato che lo sconto sarà 
conservato anche dopo 1*11 
giugno 1973 qualora l'asci 
curato non abbia denunciato 
alcun sinistro ovvero la de
nuncia non abbia dato luoco 
a risarcimento di danno >. 

« fc cosi chiarito, in mo^o 
definitivo — precisa il co
municato — che la semplice 
denuncia non costituisce di 
per sé motivo di perdita dei 
benefìcio dello sconto quando 
non sia seguita da un'effet
tiva prestazione dell'assicu
ratore ì, 

ferma e coerente battaglia 
contro il carovita. 

Ed è proprio a Milano che 
più si evidenzia la necessità 
di un ral forzamento del
le forme associative dei 
consumatori. Malgrado lo 
enorme sviluppo della grande 
distribuzione monopolistica at
traverso la fungaia dei super
market, Milano tende sempre 
più a diventare la indiscussa 
capitale del carovita. Sono le 
realtà milanese e lombarda 
quelle che, più d'ogni al tra, 
lasciano trasparire il fallimen
to della grande distribuzione 
monopolistica, il cui predo
minio ha portato, da un lato 
alla emarginazione di tu t ta 
una serie di piccoli esercizi 
commerciali, dall'altro ad una 
esasperazione della tendenza 
al rialzo dei prezzi dei ge
neri di largo consumo. 

Oggi più che mai dunque, 
di fronte alla crisi generale 
delle s t ru t ture economiche del 
Paese che si riflette con par
ticolare evidenza sulla distri
buzione, la cooperazione si 
presenta come l'unica alter
nativa valida, come un mo
mento fondamentale della bat
taglia per le riforme di strut
tura . Per questo, perchè si 
t r a t t a di una scelta non idea
le ma necessaria, diviene og
gi particolarmente viva l'esi
genza di un nuovo rapporto 
unitario tra le organizzazioni 
cooperativistiche. Il problema 
oggi è quello della cooperazio
ne e della sua funzione, non 
del suo colore. Insieme vi è 
oggi da combattere una gran
de battaglia perchè lo Stato 
riconosca finalmente l'alto va
lore sociale e democratico del
la cooperazione, concedendo 
agevolazioni legislative e cre
ditizie. 

La funzione della coopera
zione tuttavia, non si limita 
alla lotta contro il carovi ta : 
non meno valido ed importan
te è l'impegno a difesa del
la genuinità del prodotto, in 
una fase in cui più acuto si 
è fatto il problema delle so
fisticazioni. la cooperazione si 
è rivelata l'unica forza in gra
do, anche su questo piano, di 
difendere gli interessi del con
sumatore. La battaglia per la 
difesa della qualità del pro
dotto comincia nelle campa
gne, garantendo al contadi
no la giusta retribuzione del 
frutti del suo lavoro. E ' gra
zie a questo modo di impo
stare il problema che oggi, 
in tut ta la Lombardia il mar
chio COOP è divenuto una 
garanzia di genuinità. 

Nella parte finale della sua 
relazione Cremascoli ha af
frontato il problema del raf
forzamento della reale parte
cipazione dei soci alle fonda
mentali scelte programmati
che dell'associazione; un pro
blema che non può in alcun 
modo essere sottovalutato e 
per il quale devono essere ap
prontati nuovi e più efficaci 
s t rumenti istituzionali. Da ciò 
dipende in gran parte la ca
pacità del movimento coope
rativo di realizzare il suo sco
po principale: quello della 
creazione di una grande azien
da moderna ed autogestita. 
che si collochi in alternativa 
alia linea della grande distri
buzione. 

E' evidente come la grande 
battaglia che la coop taz ione 
si appresta ad intensificare 
in tutta la Lombardia con la 
costituzione della nuova asso
ciazione reeionale. non può 
essere combattuta dal solo 
movimento cooperativo Que
sto è un compito di tut to il 
movimento dei lavoratori e 
richiede di conseguenza un 
rapporto unitario con tut te le 
forze democratiche sindacali 
e politiche In ouesto ^en^o. 
a conclusione del vivace di
batti to consressuale. si sono 
espressi anche 11 presidente 
deil* l/"2a nazionale H°'!eCno 
perative e mutue. Silvio Mia-
na ed i' c o r o n a l o Sn'a che 
ha portato l'adesione della 
r i m a r i de! lavoro di \t-l<»pn 
Occorre soprattutto — ha sot-
to'ineato Mima — <=aner co
gliere tut te le ;zrand- poten 
z'il't"» democratiche che si so 
no aperte con la creaz-one del 
nuovo ordinamento reeional0 

TI movimento cornerai ivo de 
ve avere la capacità, attraver 
so l ' ins tauratone di nuov: 
raonorti con eli enti locali di 
inferirsi Dositi vamente nel 
tessuto democratico lombar 
do. divenendone sempre oiù 
una p i r i e decisiva e vitale 

Ed è a questi oh'ettivi ed 
a queste oro^o^ttive che la 
nuova Associazione resr'ona'e 
de!!*» crnnfrufWf rt> r-n^surpo 
intende improntar*» tut ta la 
propria azione futura 

DODICI MILIONI IN MOVIMENTO 
PROFITTANDO DEL LUNGO « PONTE » 

Inizia oggi II più lungo week-end del 1972: fino 
a domenica sera, per chi approfitterà del « pon
te » di sabato, ognuno sarà libero, avendone le 
possibiliià, di riposare o di andare in gita, o 
di fare del brevi viaggi turistici. Quindi, festa 
oggi, domani 2 giugno e « ponte » con il sa
bato e la domenica. 

Secondo le previsioni degli enti per il turi
smo e delle agenzie di viaggio circa dodici 

milioni di persone si prenderanno, in un modo 
o nell'altro, un anticipo sulle ferie e viagge
ranno su tre milioni di autoveicoli, più di trenta 
treni straordinari, sui traghetti (rinforzati per 
l'occasione) sugli aerei, ed in genere su ogni 
mezzo di locomozione. I turisti che verranno 
dall'estero dovrebbero aggirarsi sui tre milioni 
dì persone, e dovrebbero effettuare quindi cir
ca dodici milioni di presenze negli alberghi, 
nelle pensioni, nei camping*. 

La sentenza della corte di 
cassazione sui reati fiscali ha 
scatenato i cosiddetti giornali 
d'informazione, oltre che, ov
viamente, gii evasori: «Tizio 
paga », « Caio no », « Per Sem
pronio le cose si mettono male » 
e via di questo passo in una 
sequela di interpretazioni della 
legge spesso prive di fondamen
to. E sorge il sospetto, molto 
fondato, che certi giornali han
no mestato nel torbido per fare 
un regalo agli evasori che at
tendono una sanatoria per le 
loro inadempienze. 

Ricapitoliamo brevemente co
sa hanno affermato i giudici: 
si prescrivono in 18 mesi e non 
in 36 i reati penali connessi ad 
adempimenti fiscali (esempi: la 
omessa dichiarazione dei red
diti e la dichiarazione infede
le. che prevedono ammende. 

Ha detto la Cassazione: ì reati 
fiscali non sono diversi dagli 
altri reati e quindi devono es
sere puniti allo stesso modo. 
Di conseguenza deve essere ap
plicato il codice penale e non 
la legge fiscale, come sostiene 
il ministero delle Finanze. E se 
non bastasse questa considera
zione so ne potrebbe aggiunge
re un'altra: la legge fiscale per 
quanto riguarda le pene è stata 
superata dal codice penale pub
blicato successivamente. 

In altri termini per fare un 
esempio pratico: se un citta
dino deve pagare 100 mila lire 
di tasse e 40 mila lire di mul
ta. le 40 mila si prescrivono in 
18 mesi, ma le imposte de
vono essere ugualmente pagate 
anche oltre questo termine. A 
meno che. come accade di so
vente. 1' ufficio delle imposte 
non faccia trascorrere il ter

mine massimo previsto dalla 
legge. 

Gli stessi giudici hanno an
che chiarito che la norma fi
scale non deve essere applicata 
in un altro punto particolare: 
quello della decorrenza. Fino 
ad oggi la decorrenza della 
prescrizione scattava al termine 
dell'accertamento o dopo che 
erano slati chiusi tutti i ricor
si. In pratica cioè dopo sei o 
sette anni |>er cui si arrivava 
alla prescrizione dopo dieci an
ni. La Cassazione ha affermato 
invece che il termine scatta 
dal momento in cui è stato com
messo il reato, cioè da quando 
è stata presentata la dichiara
zione infedele o, nei caso di 
omessa denuncia, dal 31 marzo 
dell'anno m cui non è stata ap 
punto presentata la denuncia 

Questa ultima parte della sen-
tenza favorisce indubbiamente 
gli evasori clic giocano appun
to al rinvio, ma dovrebbe spin
gere gli uffici delle imposte ad 
accelerare al massimo le pra
tiche perché altrimenti finisce 
che sfuggono alle tasse anche 
i pochi che oggi pagano. 

Sarà comunque bene ribadi
re che chi froda il fisco, per 
esempio facendo finta di ven
dere o regalare beni, non sarà 
al sicuro dopo 18 mesi, ma do 
vrà aspettare un tempo più 
lungo. 

In ogni caso si tratta di ac
celerare al massimo gli accer
tamenti partendo dai redditi 
maggiori nel cui campo si ve 
rificano frodi ed evasioni. An
che perché per !e cifre minori. 
che non rientrano nel quadro 
dei reati, le rettifiche sono seni 
pre possibili. 

Mentre ^inchiesta per l'uccisione del commissario continua a segnare il passo 

L'IPOTESI DEL COMPLICE-DONNA 
TORNA NELL'INDAGINE CALABRESI 

Nuovi indizi sarebbero stati acquisiti nel corso di un confronto fra una ragazza, fermata e interrogata, benché estranea 
ai fatti, e alcuni testimoni - Viola aveva affermato che il complice dell'assassino era sicuramente un uomo, un «capellone» 

Le critiche alle gerarchie ecclesiastiche 

Minacce di sanzioni 
ai preti progressisti 

Il cardinale Angelo Dell'Ac
qua intende sollevare, in oc
casione della prossima assem
blea episcopale italiana previ-
sta per la metà di giugno, il 
problema di quei sacerdoti (i 
13 firmatari della « lettera ai 
cristiani di Roma » e i 168 del 
movimento a 7 novembre») 
che hanno accusato la gerar
chia d! compromissione con il 
capitalismo e con le forze po
litiche ad esso collegate, per
ché siano presi provvedimen
ti disciplinari nei loro con
fronti 

A questo fine, il cardinale 
vicario ha voluto già condan
nare. in seno al consiglio pre 
sbiteriale della diocesi di Ro
ma. i 13 preti affermando che 
« hanno agito con leggerezza. 
con superficialità, con una 
strumentalizzazione paurosa » 

La verità è che al cardinale 
Dell'Acqua non sono piaciuti. 
in particolare, i seguenti pas 
si del documento dei 13 preti-
a Le nostre respoasabilità au 
menterebbero se ancora una 
volta facessimo entrare a por 
te spalancate nei conventi. 
nelle parrocchie, nel vicaria 
to coloro che sono sempre 
venuti a chiedere appoggi e-
lettorali Mentre ci p romet 
tevano appoggi e favoritismi. 
negavano all'oppresso il di
ritto ad esistere come uo 
mo » a Da 25 anni, gli uomi
ni che hanno chiesto i voti 
dei cristiani hanno tradito la 
fiducia ». 

Infatti, il cardinale Del

l'Acqua faceva pubblicare, il 
26 aprile su L'Osservatore 
Romano, un messaggio ai ro 
mani con il quale rilevava 
che « il popolo italiano ha bi
sogno di un lungo periodo di 
tranquillità, di stabilità an
che politica » e pertanto in
vocava « la vergine santa per
ché stimolasse gli animi ad 
escludere la lotta di classe. 
che divide gli uomini e indu
risce I cuori, che semina 
diffidenza e zizzania fra i 
cittadini; li stimolasse ad 
isolare coloro che predica-
no quella che dicono rivolu
zione democratica ». 

Il comportamento del car-
dinaie vicario è stato già 
definito « inaccettabile » dal 
l'Assemblea ecclesiale roma
na, la quale fa rilevare che 
la lettera dei 13 preti è stata 
fatta propria da tutti I grup
pi e comunità cristiani e 
molti sono stati a i consensi 
raccolti nelle parrocchie » 
Ma la lettera è stata fatta 
propria, soprattutto nelle mo
tivazioni che l'hanno ispirata. 
anche dai 168 preti animato
ri del movimento « 7 novem
bre » al quale proprio in que
ste ul t ime sett imane hanno 
aderito altri 90 sacerdoti. Il 
consiglio nazionale di questo 
movimento, che va sempre 
più estendendosi, terrà , anzi. 
il 18 ciusmo una riunione per 
sviluppare il suo programma. 

al. s. 

Per tentata estorsione aggravata 

Per Freda nuova incriminazione 
A v e v a cercato di estorcere 500 mila lire ad un altro fascista triestino mi
nacciando in caso di rifiuto di coinvolgerlo nel processo per gli attentati 

TRIESTE. 31 
Franco Preda, il procurato 

r e legale padovano, attuai 
mente in carcere a Mi.ano 
per gli attentati dei "6U Kran 
co Neami e Manlio Portola? 
noti esponenti dei MSI d 
Trieste, sono stati rinviati i 
giudizio per tentata estorsio 
ne aggravata, per aver cerca 
to di Indurre il dottor Oa 
briele Porziatl. a l t ro fase usta 
locale, a consegnar loro 500 
• I l la l ire, minacciando in ca
s t d i un suo rifiuto, di coin

volgerlo nel processo penden
te contro :1 Freda Queste le 
conclusioni cui è giunto il 
g.ud.ee dottor Serbo che na 
istruito .a sconcertante v.cei' 
da della quale sono protago 
n.sti dei fascisti ir.est.ni n 
legame con uno dei pr.ncj-
pai: personaggi delia t rama 
nera, indiziato anche per la 
strage di piazza Fontana. 

La richiesta venne avanza
ta, secondo quanto riferì il 
Forzlati, nella stessa sede del 
MSI di Trieste. Anziché ac

consentire all'ingiunzione egli 
si rivolse ai carabinieri e pre 
se cosi avvio l'inch.esia che 
ha portato ora alla formale 
incriminazione dei tre fasc.sf 

L'altro fatto clamoroso ie 
gato a questo episodio è !a 
misteriosa scomparsa delio 
stesso Forziati, del quale non 
si sa più nulla a partire da 
febbraio. Prima si disse che 
era ricoverato In una clinica 
bolognese, poi sono corse vo
ci circa una sua presenza In 
Spagna. 

D: certo si sa solo che egli 
si apprestava a riferire al dot 
tor Stiz, il giudice di Trevi
so. importanti particolari con 
nessi al «complotto nero». 
Con la sua scomparsa il Por 
ziati non ha potuto inoltre 
confermare e precisare le sue 
accuse al terzetto, che negli 
interrogatori subiti ha nega
to ogni addebito. Ma nono
stante queste sopravvenute 
difficoltà, 1 t re fascisti sono 
stati rinviati a giudizio. 

Dal nostro corrispondente 
MILANO. 31 

Nuovi indizi, ma probabil
mente assai fragili per non 
dire inconsistenti, sarebbero 
stati acquisiti dagli inquiren
ti nel quadro delle indagini 
sull'uccisione del commissario 
Luigi Calabresi. Nel pomerig
gio di ieri è stata a lungo 
interrogata in questura dai 
sostituti procuratori Liberato 
Riccardelli e Guido Viola, pre
sente l'avvocato Francesco Pi-
scopo, una ragazza, le cui 
sembianze, in un primo mo
mento. pareva dovessero so
migliare a quelle indicate da 
alcuni testimoni che videro 
fuggire l'assassino e II suo 
complice. 

Secondo tali testi la giova
ne avrebbe potuto essere la 
donna che guidava la famosa 
« 125 » ' blu. abbandonata dai 
criminali, come si ricorderà, in 
via Alberto da Giussano, su
bito dopo il delitto. La ragaz
za sarebbe una studentessa 
che frequenta l'Università di 
Milano, figlia di genitori sviz
zeri. Apparterrebbe o sarebbe 
una simpatizzante di un movi
mento della cosiddetta sini
stra extraparlamentare. Alla 
sua identificazione gli investi
gatori sarebbero giunti grazie 
alla collaborazione della gen
darmeria e della magistratu 
ra elvetica Come sia stata 
fermata la ragazza e dove non 
è s ta to precisato. Messa a 
confronto con alcuni testimo 
ni. la ragazza è risultata del 
tu t to estranea alla vicenda. 

Due persone invitate in Que
stura per il riconoscimento 
avrebbero però fornito eie 
menti di un certo interesse 
agli inquirenti Gii investiga
tori sarebbero cosi tornati a 
prendere in considerazione il 
fatto che alla guida della vet
tura potesse esservi una don
na. La cosa appare un po' 
sorprendente eiacchè sia Vio 
la che Riccardelli in due di
verse occas'oni avevano di
chiarato che con tutta oro 
babilità l'autista della « 125 » 
era un uomo Viola, anzi, ave
va affermato che si trattava 
quasi sicuramente di un uo
mo. probabilmente un caoel 
Ione. L'interrogatorio di ieri. 
di cui soltanto oggi si è avu 
ta notizia, rida anche credito 
alla «voce» sui testimoni che 
avrebbero visto i due assassi
ni t rasbordare da un'auto al
l 'altra. Evidentemente sono 
proprio questi testimoni che 
hanno fornito le indicazioni 
e che ieri, in questura, han 
no escluso che la ragazza fos
se quella vista da loro. 

La giovane che. peraltro. 
sembra abbia mantenuto un 
a t t e g g i a m e n t o di assolu
ta tranquillità durante il con 
fronto. e stata rilasciata in se
rata La ragazza, i cui geni
tori risiedono in Svìzzera fa 
ceva ovviamente spola fra Mi
lano. dove frequentava l'Uni
versità. e II suo Paese. 

Probabilmente 1 gendarmi 
elvetici l'hanno fermata e con
segnata allo autorità italiane 
durante uno del loro frequen
t i controlli di frontiera. 

La sua simpatia per 1 grup
puscoli sedicenti di sinistra 
è stata, forse, l'elemento che 
ha indotto taluni degli inqui
renti a fermarla. 

Sempre ieri I magistrati a-
vrebbero sentito due nuovi 
testimoni che si trovavano 
nella zona di via Cherubini, 
la mattina in cui venne ucci
so Calabresi. Si t rat terebbe 
di pe/sone che avrebbero vi
sto fuggire in auto l'assassi
no. Non sembra, però, che sia
no emersi elementi rilevanti. 

Si continua a spaziare nel 
campo delle ipotesi, ma nes
suna di queste ha ancora tro
vato un riscontro obiettivo 
nella realtà. Fra queste ipote
si è stata avanzata anche 
quella del «ki l ler» al soldo 
di una organizzazione di cui 
egli non conoscerebbe 1 com
ponenti. 

Essendo ormai trascorse 
due set t imane dalla matt ina 
del 17 maggio diventa sempre 
più difficile, per gli inquiren
ti, trovare tracce utili. In que
sto periodo, con ogni proba
bilità. gli autori materiali del
l'assassinio hanno avuto tut
to il tempo di sparire chis
sà dove. Anche l'elemento del
l'ombrello pieghevole, acqui
stato da una persona implica
ta in qualche modo nel delit
to diventa sempre più evane
scente Nei primi giorni pote
va assumere un valore prezio 
so Nel crimine perfetto si era 
aperto un vuoto che avrebbe 
potuto essere fatale agii e s t 
cutori. La distrazione dell'om
brello avrebbe potuto perde
re gli assassini. Ma intanto 
gii investigatori commisero 
subito l 'errore, difficilmente 
giustificabile, di far conosce
re questo particolare ad alcu

ni giornali che, ovviamente. 
pubblicarono la notizia. 

In margine all'inchiesta si 
è appreso oggi un episodio 
di natura tut t 'a l t ro che edifi
cante. Una ragazza di 16 anni 
venne arrestata giorni fa nei 
pressi della stazione centrale 
perchè avrebbe detto: « Han
no fatto bene ad ammazzare 
Calabresi ». Arrestata per apo 
logia di reato, è s tata inter
rogata ieri dal sostituto prò 
curatore Gino Alma. Il magi 
strato si è reso immediata 
mente conto di trovarsi di 
fronte a una giovinetta non 
t roppo responsabile dei prò 
pri pensieri. Si procederà ora 
come cV resto è previsto dal 
la legge per i minori, a una 
visita per stabilire il suo gra
do di maturi tà . La ragizzina 
avrebbe detto di essere una 
studentessa, in cerca di una 
prima occupazione. Avrebbe 
detto quella frase senza ren
dersi conto della gravità. Sicu
ramente è un comportamen 
to censurabile. Non si ve
de perchè non si sia provve 
duto a rimetterla subito in 
libertà. 

Frasi ben altrimenti gravi 
sono state pronunciate e scr i t 
te dai fascisti Ogni magistra
to che !o voglia può farsi 
un giretto dalle parti di piaz 
za San Babila. Vergognosa 
mente si trovano ancora af 
fissi manifesti, scritti non 
certo da ragazzine di 16 anni, 
in cui si invita al lincia? 
gio dei comunisti. Non risul 
ta che nessuno degli autor: 
di questi infami manifesti ab 
bia ricevuto il più piccolo 
fastidio. 

Ibio Paolucci 

In carcere da oltre due mesi 

Per Lazagna ancora 
nessuna decisione 

Entro il 12 giugno dovrà essere formalizzata la 
inchiesta sulle sedicenti « brigate rosse » 

MILANO. 31. 
Il 12 giugno dovrà essere for

malizzata l'inchiesta sulle se
dicenti « brigate rosse ». A quel
la data, infatti, scadrà il qua
rantesimo giorno di detenzione 
cello studente Giorgio Semeria. 
Il sostituto procuratore Guido 
Viola sta preparando il fasci
colo e la sene di richieste che 
dovrà presentare al consigliere 
istnittorc Antonio Amati. 

Per quanto riguarda l'istnit
toria sulla morte di Feltrinelli. 
il giudice istnittorc Ciro De 
Vincenzo non ha ancora preso 
alcuna decisione in mento alla 
scarcerazione dcll 'aw. Lazagna 
per mancanza di indizi e, in 
subordine, alla richiesta di li
bertà provvisoria presentata a 
suo tempo dai difensori Di Gio
vanni e Canestrini. E' proba
bile che una decisione venga 

presa dal magistrato nei pros 
simi giorni. Questi continui rin 
vii appaiono inspiegabili. La 
zagna è in carcere da oltre due 
mesi. 

Stamane, frattanto, agenti del 
la questura hanno portato nel 
l'ufficio del doti De Vincenzi 
i corpi di reato e altro mate 
naie sequestrato nell' apparta 
mento di via Rcmilli a Milano 
dove abitava Giuseppe Saba. e 
in quello di via Suhiaco. dov 
furono arrestati Saba e Augi-
sto Vici. Si tratta di sei scatc 
Ioni di cartone, di due pacch-
fasciati di carta, di quattro sac 
chi di plastica del tipo di quelli 
usati dalla nettezza urbana per 
la raccolta dei rifiuti, di due 
zaini militari e di una sacca 
di pelle, tutti pieni di mate
riale che dovrà ora essere esa
minato dal giudice istruttore. 

•+*m ~Lett&r&— 
ali9 Unita: 

Le proposte (li un 
ufficiale antifascista 
che è stato 
«fatto fuori» 
Caro direttore, 

la lettera su l'Unità del 21 
maggio, del tenente colonnel
lo democratico, fermato nel
la promozione, fa chiaro che 
non tutti gli ufficiali, anche 
superiori, sono specialmente 
ora dei « bugianen » come li 
vorrebbero i generali «pie-
montesi », e dimostra che vi
gono ancora procedure « feu
dali borboniche » di ìnisterio-
se commissioni insindacabili. 

A me han fatto di peggio, 
sfollandomi con la « 384 » fat
ta per i repubblichini e poi 
usata contro gli antifascisti. 
E' accaduto dopo il 18 apri
le 1948 (con la DC al 49 "/a 
dei voti), quando stavo già 
sul quadro d'avanzamento a 
tenente colonnello, con il « li
bretto » in regola, con van
taggi di carriera quale osser
vatore dall'aereo; e, cosa a 
cui più tengo, per essere sta
to in armi con azioni a fuo
co contro i tedeschi, con i 
miei soldati, fino al 13 del 
settembre 1943; e poi quale 
partigiano combattente a Ro
ma, detenuto politico sevizia
to e — dopo Regina Coeli — 
volontario nella guerra dì li
berazione. 

Mi avevano ormai segnato 
(vedi SIFAR) perchè ero con
tro la guerra all'URSS, dopo 
la vittoria sui nazisti, come 
era nella fregola dei genera-
Ioni churchilliani; ero contro 
l'avversione ai partigiani di 
sinistra che, affluendovi vo
lontari, ci han pur permesso 
di combattere insieme agli al
leati con almeno quattro grup
pi di combattimento; ero con
tro l'anticomunismo viscera
le nell'esercito; ero per la 
lettura fra i soldati anche de 
l'Unità, come ammesso dalla 
Costituzione. 

M'han fatto fuori con non 
pochi altri, offendendo e dan
neggiando onesti e democra
tici ufficiali e offendendo e 
danneggiando pure le FF.AA., 
riammettendovi anche repub
blichini e dimissionati mo
narchici che, con i vari De 
Lorenzo e la CIA, avrebbero 
e ancor vorrebbero ridurre 
l'Italia come la Grecia. 

Quali le conclusioni, quali 
le proposte? Primo: resistere 
tenacemente, smascherando
ne le ingiustizie, contro la 
politica degli « junker proni
poti dei gallonati di sua mae
stà, confratelli massoni, pu
pilli di stato maggiore e ruf
fiani di sacrestia », alleati del 
Pentagono massacratore del 
Vietnam. Secondo: confidare 
che militari e italiani com
prendano sempre più ove stan
no l'ingiustizia e il sovversi
vismo dei valori sociali; e 
che si facciano sentire anche 
con queste denuncie di uffi
ciali licenziati e danneggiati 
per la loro dimostrata fedel
tà alla Costituzione (affatto 
ignorata nel « giuramento mi
litare»), fondata sul lavoro 
e nata dalla Resistenza che, 
perciò, continua. 

STEFANO MASCIOLI 
(La Spezia) 

Hanno trovato il 
modo di non far 
vedere in TV un 
programma 
interessante 
Caro direttore, 

la mia famiglia, bambini 
compresi, ha seguito alla te
levisione — mercoledì 24 mag
gio alle 21,30, sul primo ca
nale — l'interessantissima tra
smissione-inchiesta « Dentro la 
scuola», che abbiamo ritenu
to di grande utilità. Il gior
no dopo sid vostro giornale, 
nella rubrica «Controcanale» 
il commento intitolato « Il 
bambino scomodo » è stato 
molto positivo e questo ci ha 
fatto piacere. Il critico de 
l'Unità si è diffuso ampiamen
te, con nostra soddisfazione. 
a spiegare con estrema chia
rezza tutto il significato e ro
tore di tale trasmissione che, 
data la serietà ed efficacia 
con cui si presenta, si qua
lificherà certamente come uno 
dei programmi più interes
santi e utili che alla TV sia
no stati prodotti in questi ul
timi anni. Anche noi di que
sto siamo convinti, e non 
mancheremo certo di assiste
re alle prossime puntate, an
che per il bene dei nostri 

figli-
Fatti questi positivi apprez

zamenti, devo però rilevare 
che è una grande ingiustizia 
che la TV presenti in alter
nativa sul secondo program
ma un film, come è accadu
to mercoledì 24 maggio, o una 
partita di calcio, come acca
drà mercoledì 31 maggio. Que
sto è un sistema che finisce 
certamente col danneggiare il 
programma « Dentro la scuo
la » che secondo me è della 
massima importanza e che 
tutti — genitori, insegnanti, 
alunni e studenti — dovreb
bero vedere. 

GINO CERONI 
(Cinisello B . - Milano) 

I libri tanto 
amati nel 
periodo fascista 
Cara Unità, 

l'articolo del compagno 
Lombardo Radice e la lettera 
del compagno Leone Sbrcna 
di Viareggio mi hanno fatto 
ricordare con commozione i 
tempi che il famigerato regi
me fascista ci faceva vivere. 
Lavoravo come operaio all'of
ficina OMI di Roma, ero gio
vane e desideroso di conosce
re. di leggere, di sapere ciò 
che il fascismo ci facera igno
rare. Quei due libri. « Il tal
lone di ferro» di London e 
« La madre » di Gorki. credi, 
furono per me. e non solo 
per me, uno stimolo e una 
speranza. London, Gorki, Zo
la, Tolstoi e Hugo sono gli 
autori di quei libri che mi 
insegnarono la realtà della vi
ta, che mi fecero ricusare il 

paternalismo e la vanità delle 
prime letture come il « Cuo
r e » e i libri di Carolina In-
vernizio. Portavo quei libri 
da me tanto amati nel posto 
di lavoro, li prestavo agli al
tri affinchè li leggessero per 
poi discutere con essi. Ti as
sicuro che queste letture da
vano i loro frutti. 

Voglio concludere con un 
particolare. Uno dei giovani 
che lavorava in officina con 
me (aveva allora 16-17 anni), 
incontrando un mio compae
sano gli ha confidato che se 
ora è comunista, lo deve a me 
perchè a quel tempi gli die
di la possibilità di leggere 
quei libri di contenuto so
ciale. 

Vorrei approfittare dell'oc
casione, cara Unità, per man
dare un saluto a quei compa
gni di lavoro che non ho più 
rivisto e che spero perseve
rino sulla strada del sociali
smo. Ti ringrazio. 

ALVARO PENNECCHI 
(Roma) 

Tempi duri (la 
polizia è all'erta) 
per i radioamatori 
Spettabile redazione, 

ho visto sugli ultimi nume-
ri del vostro giornale la pub
blicità del « ricetrasmettitore 
Sommerkamp», che dovrebbe 
assicurare vacanze « diverten
ti » e « sicure ». A questo pro
posito ritengo che sarebbe 
necessario portare a conoscen
za dei lettori alcuni fatti che 
questa ed altre pubblicità (su 
riviste specializzate e persino 
alla radio) evitano di portare 
a conoscenza degli sprovve
duti acquirenti. 

In Italia, a differenza delle 
altre zone del mondo in cui 
questi apparati vengono pre
valentemente costruiti (USA, 
Giappone, ecc.), ne è conceu-
sa sì la libera vendita, ma 
ne è tassativamente vietata la 
detenzione e l'uso! La sola 
eventuale detenzione è conces
sa a condizione di farne de
nuncia all'autorità di P.S. che 
però provvede a sigillarli; l'u
so invece è vietato nella ma
niera più assoluta, anche per 
chi è in possesso della licen
za di radioamatore, perchè 
questi apparecchi trasmetto
no su 27 MHz, che non è una 
frequenza riservata ai radio
amatori. Le pene per i con
travventori sono una multa da 
20.000 a 200.000 lire e arresto 
da 3 a 6 mesi. Non passa gior
no sì può dire, che in varie 
città italiane non vengano ef
fettuate retate di operatori a-
busivi e sequestri di questi 
tipi di apparati; bisogna pe
rò aggiungere che sono stati 
presentati diversi ricorsi alla 
Corte costituzionale sulla le
gittimità di tutta la legisla
zione i7i materia, che è stata 
ereditata direttamente dal fa
scismo. 

Ritengo quindi che alla lu
ce di queste considerazioni, 
i lettori si rendano conto di 
quale « divertimento » e quale 
« sicurezza » si possa godere 
con questi apparati (tra l'al
tro piuttosto cari), soprattut
to in questi tempi di perqui
sizioni arbitrarie a mezza Ita
lia. 

Sono un radioamatore bolo
gnese e non vorrei subire per
secuzioni. Se pubblicate que
sta mia, per favore non indi
cate nome ed indirizzo Cor
diali saluti. 

LETTERA FIRMATA 
(Bologna) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut
te le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quala 
terrà conto sia dei loro sug
gerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi ringrazia
mo: 

Paola CAPUDI, Milano; Car
lo MOMIGLIANO, Milano; M. 
G., Torino (riteniamo che la 
risposta migliore alla tua let
tera sia contenuta proprio in 
una tua frase, laddove scrivi: 
a Non è che io voglia insegna
re ai nord-vietnamiti come me
glio difendersi e attaccare gli 
aggressori ». Anche noi, infat
ti, non abbiamo nulla da « in
segnare» a quei valorosi com
battenti); A. SENO, Zelarino; 
Paolo RIZZI, Bolzano (« Vor
rei rivolgere un suggerimento 
a quegli ingenui democristia
ni che in buona fede credono 
nella bontà del sistema degli 
Stati Uniti: leggete il libro che 
contiene i famosi documenti 
divulgati dal N.Y. Times e ca
pirete che cosa i vostri amici 
hanno combinato di sporco nel 
Vietnam»); Alberto CELANO 
e Clemente D'AMICO, Roma 
(terremo conto delle vostre 
critiche. Circa gli esempi da 
voi citati, però, dobbiamo dir
vi i del primo abbiamo ampia
mente scritto il 7 marzo; del 
secondo il giornale ha riferito 
il 23 e 25 maggio). 

Sismondo CIAN, Venezia; 
Domenico BAGNASCO, Torino 
(«Da più di un anno manca 
la moneta spicciola, ed è una 
tribolazione nel campo com
merciale al minuto. Possibil* 
che non si riescano a prende
re provvedimenti adeguati? »>; 
Patrizio ANGELINI. Venezia; 
Giovanni B., Crevacuore; E . 
VICENZETTO, Milano; Ar
mando C , Bologna; Mentore 
SAVAGNARDI, Bologna; M.G., 
Putignano (che condanna se
veramente gli americani per i 
criminali bombardamenti sul 
Vietnam); Antonio FORNO. 
Roma (il quale auspica l'in
troduzione dell'insegnamento 
dell'esperanto nelle scuole ita
liane); Salvatore VERDINI, 
Rimini (« Bisogna che il PCI 
faccia di più per le pensioni. 
Io sono uno di quelli che per
cepiscono pensioni da fame, 
che non mi basta nemmeno 
per pagare il fitto, la luce e 
il gas. E chi. come me. è 
nullatenente, come fa ad an
dare avanti? »); Lucio PADUL-
LA. Imola (ci mandi l'indi» 
rizzo, se desidera ricevere 
una risposta alla sua lettera). 
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